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Visto i l r icorso alla Corte di Giustizia dell 'Unione eu-
ropea con richiesta di condanna dell ' l talia per attuazione
incompleta e non conforrne della direttiva 2002l9llcE,
causaC-345/121'

Considerato che, in relazione all 'esigenza di definire
una disciplina per l 'effettuazione delle ispezioni degli im-
pianti per la climatizzazione invemale ed estiva, risulta
oppoftuno, ai fini gestionali e di contenimento dei costi
per gli utenti .finali, integrare. le operazioni di manuten-
zione, esercizio e ispezione di tutte le tipologie di servizi
forniti dagli impianti termici installati negli edifici;

Decreta:

Art .  l .

Modifica de ll' A I legato A
del decreto legislativo l9 agosto 2005, n. 192

1. L'allegato A del decreto legislativo l9 agosto 2005,
n. 192 è sostituito dall 'al legato A al presente decreto.

Art .2.

Copertura finanziaria

1. AII 'attuazione del presente decreto si provvede con
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibil i  a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
frnanza pubblica.

Roma, 22 novembre2012

Il Ministro dello sviltrppo economico
PessEna

Ilvice Ministro delle infrastrutture e deî trasporti
Craccra

Il Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Ct-tNt

ALLECATo,, l

(Art icolo 2)

ULTERIORI DEFINIZIONI

l .  accertamento e I ' insieme del le at t iv i tà di  control lo oubbl ico di-
retto ad accertare in via esclusivamente docunìentale che il progetto del-
le opere e gli impianti siano contbrmi alle norme vigenti e chc rispettino
le prescr iz ioni  e gl i  obbl ighi  stabi l i t i ;

2. attestato di qualificazione energetica il docurrrento predisposto
ed asseverato da un professionista abilitato, non rtecessariamente estra-
neo affa proprietà, alla progettazione o alla realizzazione dell'edificio,
nel quale sono riportati i fàbbisogni di energia primaria di calcolo, la
classe di appartenenza dell'edificio. o dell'unità irnmobiliare, in relazio-
ne al sistema di certificazione energetica in vigore, ed i corrispondenti

MINISTERO
DELLO SVIUPPO ECONOMICO

DECRETO 22 nov enbre 20 12.

Modif ica del l 'Al legato A del decreto legislat ivo l9 agosto
2005. n. 192. recante attuazione della direttiva 2002l9llcB
relat iva al rendimento energetico nel l 'edi l iz ia.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DI CONCER'fO CON

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

E

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Vista la direttiva 2002191/CE del Parlamento europeo e
delConsiglio del l6 dicembre2002 sulrendimento ener-
getico nell 'edil izia;

Visto i l decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successive modifiche e integrazioni, recante attuazione
della direttiva 2002191 ICE relativa al rendimento energe-
tico nef l 'edil izia, e in particolare I 'art. 16, comma 4, che
prevede che gli allegati al medesimo decreto legislativo
sono modificati con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con i Ministri dell 'ambiente e
della tutela del territorio e del mare e delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la conferenza unificata, in confor-
mità alle modifiche tecniche rese necessarie dal progresso
ovvero a quelle introdotte a livello comunitario a norrna
dell 'art. l3 della legge 4 febbraio 2005, n. l l ;

Acquisito il parere dalla Conferenza unifrcata nella se-
duta del 26 seftembre 2012;

Considerato che I'emanazione del presente decreto è
funzionale alla oiena attuazione della direttiva2002191l
CE, e in particoiare dell 'art. 9, riguardante I 'obbligo per
gli Stati membri di stabil ire le misure necessarie alle ispe-
zioni periodiche dei sistemi di condizionamento d'aria di
potenza maggiore di l2 kW che contemplino anche una
valutazione delI 'eff icienza dell ' impianto e una consulen-
za agli utenti sui possibil i  miglioramenti e sulle soluzioni
sostitutive o alternative e che, in proposito, la Commis-
sione europea ha aperto una procedura di infrazione nei
confionti della Repubblica italiana, ai sensi dell 'art.226
del Trattato CE, (procedura di infrazione 200612378), per
non aver definito e notificato alcuna misura di attuazione
relativa al citato art. 9 della direttiva in parola;

Visti i  pareri motivati espressi dalla Commissione eu-
ropea il 24 novembre 2010 e il 29 settembre 201 l, in for-
za dell 'art.258 del trattato sul funzionamento dell 'Unio-
ne europea; -e-ffiffiffiffi
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valori nrassimi amrnissibili fissati dalla normativa in vigore per il caso
specifico o. ove non siano fissati tali limiti, per un identico edificio di
nuova costruzione. Al di fiori di quanto previsto all'art. 8 comrna 2.
l'attestato di qualificazione energetica è facoltativo ed è predisposto a
cura del l ' interessato al  f ine di  sempl i f icare i l  successivo r i lascio del la
certifìcazione energetica. A tal lìne. I'attestato comprende anche l'in-
dicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energeti-
che e la c lasse di  appartenenza del l 'edi f ic io,  o del l 'uni tà immobi l iare,
in relazione al sistema di oertificazione energetica in vigore, nonché i
possibili passaggi di classe a seguito della eventuale realizzazione degli
interventi stessi. L'cstensore provvede ad evidenziare opportunamente
sul fiontesoizio del documento che il medesimo non costituisce attestato
di certificazione energctica dcll'edificio, ai sensi del presente decreto.
nonché, nel sottoscriverlo, quale è od e stato il suo ruolo con riferimento
al l 'edi f i  c io medesirno;

3. autorità competente I'autorità responsabile dei controlli, degli
acccrtamenti e delle ispezioni o la diversa autorità indicata dalla legge
regionale,  corne indicato al l 'ar t .  283, conrma l ,  let tera,  del  decreto
legis lat ivo 3 apr i le 200ó, n.  I  52:

4. certrficazione energetica dell'edifìcio il cornplesso delle opera-
zioni  svol te dai  soggett i  d i  cui  a l l 'ar t .4,  comnta l ,  let terac/  per i l  r i la-
scio dell'attestato di ccrtificazione energetica e delle raccomandazioni
per il miglioramento dolla prestazione energetica dell'edificio;

5.  combust ione: processo mediante i l  quale I 'errergia chinr ica con-
tenuta in sostanze combustibili viene convertita in energia termica utile
rn generatori di calore (cornbustione a fiarnma) o in cnergia meccanrca
in motori endotermici:

6. conduttore di impianto termico: operatore. dotato di idoneo pa-
tentino nei casi prescritti dalla legislazione vigente, che esegue le opera-
zioni di conduziorre di un irnpianto termico;

7.  conduzione di  impianto termico: insienre del le operazroni  ne-
cessarie per il norlnale fiurzionamento dell'impianto termico, che non
r ichiedono l 'uso di  utensi l i  né di  strumentazione al  d i  f ì ror i  d i  ouel la
instal lu la sul l ' imoranto:

8- contratto servizio energia: e un contratto che nell'osservanza dei
requisiti e delle prestazioni di cui al paragrafo 4 dcl d.lgs. 30 maggio
2008, n.  l l5,  d iscipl ina l 'erogazione dei  beni  e serviz i  necessar i  a l la
gestione ottimale e al rniglioramento del proccsso di trasfòrmazione e
di  ut i l rzzo del l 'energia:

9. controllo: verifìca del grado di fìrnzionalità ed elÌoienza di un
apparecchio o di un impianto termico eseguita da operatore abilitato ad
operare sul mercato, sia al fine dell'attuazione di eventuali operazioni di
nlanutenzione e/o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con
dette operazionit

10. diagnosi energetica: elaborato tecnico che individua e quan-
tifica le opportunità di risparmio energetico sotto il profilo dei costi-
benefìci dell'intervcnto, individua gli interventi per la rìduzione della
spesa energetica e i rclativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i
possibi l i  migl ioranrent i  d i  c lasse del l 'edi f ic io nel  s isterna di  cef t i f icazio-
ne energet ica e la rnot ivazione del le scel te impiant ist iche che si  vanno
arealiz.zare. [.a diagnosi deve riguardare sia I'edificio che I'irnpianto;

I  l .  edi f ic io adibi to ad uso pubbl ico è un edi f ic io nel  quale s i  svol-
ge. in tutto o in parte, l'attività istituzionale di enti pubblici;

12. cdificio di proprietà pubblica è un edificio di proprietà dello
Stato. delle regioni o dcgli enti locali, nonché di altri enti pubblici. an-
che economici, destinato sia allo svolgimento dclle attività dell'ente, sia
ad altre attività o usi, compreso quello di abitaziorre privata;

I 3. esercizio: attività che dispone e coordina, nel rispetto delle pre-
scriziorri relative alla sicurezza. al contenimento dei consumi energetici
e al la salvaguardia del l 'ambiente,  le at t iv i tà rc lat ive al l ' impianto termi-
co,  come la conduzione. la manutenzione e i l  control lo,  c al t re operazio-
ni  pcr 

'peci f ic i  
cornpùncnt i  t l ' inrpianto:

14. fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzizione
invernale e la quantità di energia primaria globalmente richiesta. nel
corso di un anno, per mantenere negli arnbienti riscaldati Ia temperatura
cli progetto. in reginre di attivazione continuo:

15. { ìu ido tenrìovct tore:  f lu ido mediante i l  quale l 'energia termica
viene trasportata all'interno dell'edificio, fbrnita al confine energetir;o
del l 'edi f i  c io oppure esportata al l 'esterno;

I6.  fbnt i  cnerget iche r innovabi l i  sono quel le def in i te al l 'ar t .  2.
comma I , lefiera .r, del de creto legislativo del 28 marzo 20 I I, n. 28t
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17. gradi giorno di una località è il parametro convenzionale rap-
presentativo delle condizioni clirnatiche locali. utilizzato per stirnare al
meglio il fabbisogno eÍìergetico neccssario pcr nrantenere gli ambienti
ad una temperatura profissata; I'unità di misura utilizzata è il grado gior-
no, CG;

18. impianto termico: impianto tecnologico dest inato ai  serviz i  d i
climatizzazione invernale elo clinatizzuzione cstiva e/o oroduzione di
acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore cneigetico utiliz-
zato. Non sono considerati imoianti termici i sistcrni dedicati esclusi-
vamente alla produzione di acqua caltlir sanitarra al serrizio di singole
unità immobiliari ad uso residcnziale e assinrilate:

19. impianto tenrico dr nuova installuione e un impianto termico
installato in un edificio di nuova costruzione o in un cdificio o oorzione
di edilìcio antecedentcnìcnte privo di impianto tennico;

20. indice di presfzione energeîica EP parziale esprime il fabbi-
sogno di energia primaria parziale rif'erito ad un singolo uso energctico
del l 'edi f ic io (a t i to lo d 'csempio:  a l la sola c l imat izzazione invernale e/o
alla climatizzazione estiva e/o produzione di acqua calda per usi sanì-
tari e/o illuminazione artificiale) rifèrito all'unità di superficie utile o di
volume lordo, espresso rispeffivamente in kWh/m'anno o kWh/rnranno:

21. indice di  prestazione energet ica EP espr i rne i l  tàbbisogno di
energia pr imaria globale r i fèr i to al l 'uni tà di  superf ic ie ut i le o di  volu-
me lordo riscaldato, espresso rispettivamentc in kWh/mzanno o kWh/
mranno;

22. involucro edi l iz io è I ' insieme del le strut ture edi l iz ie esterne che
delirrr itano un edifi cio;

23. ispezioni sugli irnpianti termici: interventi di cor.rtrollo tecnico
e documentale in sito, svolti da esperti qualificati incaricati dalle auto-
rità pubbliche conlpetenti, mirato a verif'ìcare che gli impianti rispettino
le prescrizioni del presente decreto;

24. locale tecnico: arnbiente utilizzato oer l'alloczzione di caldaie
e rnacchirre l i igor i lère a serviz io t l i  impianl i  d i  c l imat izzazione esr iv i
e invernal i  con i  rc lat iv i  complernent i  impiant ist ic i  e let t r ic i  e idraul ic i ,
accessibile solo al responsabile dell'impianto o al soggetto delegato:

25. macchina fiigoritèra: nell'ambito del sottosistema di genera-
zione di  un impianto termico. è quals iasi  t ipo di  d isposi t ivo (o insieme
di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluido termovettore o
direttamente all'aria dell'ambiente interno clinratizzato anche mediante
trtihzzo di f'onti energetiche rinnovabili;

26. manutenzion€: insieme degli interventi nccessari, svolte da tec-
nici abilitati operanti sul nlercato, per garantire nel tempo la sieurezza
e la f inzional i tà e conservare le prestz ioni  del l ' impianto entro i  l imi t i
orescritti:

27. manutenziome ordinaria dell'impianto tcrmico sono le opera-
zioni previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e corn-
ponenti che possono cssere effettuate in luogo con strumenti ed attrcz-
zature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino
I'inpiego di atlrezzafire e di rnateriali di consumo d'uso corrente;

28. manutenzione straordinar ia del l ' impianto tennico sono gl i  in-
terventi atti a ricorrdurre il tunzionamento dell'impianto a quello previ-
sto dal progetto e/o dalla normativa vigente rnediante il ricorso, in tutto
o in parte, a nezzi, aflrezzalure, strumentazioni, riparazioni, ricambi
di parti. ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti
del l ' impianto termico:

29. massa superficiale è la massa per unità di superfìcie della parete
opaca compresa la nal ta dei  g iunt i  esclusi  g l i  intonaci .  l 'uni tà di  r r isura
trtilizzafa è il kg/nt:;

30. occupante e chiunque. pur non essendone proprietario, lra la
disponibi l i tà,  a quals iasi  t i to lo,  d i  un cdi f ic io e dei  re lat iv i  inrpiant i
tecnologic i ;

3 l. parete fittizia è la parete schematizzata in ngura;

LOCALE 1
Parete corrente

+ I)aretefìttìzia

+ Parete corrente
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32. oonte termico è la discontinuità di isolamento termico che si
può verificare in corrispondcnza agli innesti di elementi strutturali (solai
e pareti verticali o pareti verticali tra loro);

33. ponte termico corretto è quando la trasmittanza termica della
parete fìttizia (il tratto di parete esterna in corrispondenza del ponte ter-
nrico) non supera per piir del I 5% la trasrnittanza termica della parete
corrente;

34. potenza termica convenzionale di un generatore di calore e la
potenza termica del focolare diminuita della potenza termica persa al
canrino in regime di funzionamento continuo; l'unità di misura utiliz-
zata e i l  kWt

35. potenza termica del fbcolare di un generatore di calore è il pro-
dotto del potere calorifico infèriore del combustibile impiegato e della
portata di cornbustibile bruciato; l'unità di misura utilizzata è il kW;

36. potenza termica utile nonrinale: poterlza termica utile a pieno
carico dichiarata dal fabbricante che il generatore di calore può fbrnire
in eondiz iorr i  nominal i  d i  r i fer imentol

37. proprietario dell'impianto terrrrico e il soggetto che, in tutto o
in parte, c proprietario dell'impianto termico; nel caso di edifici dotati di
imnianti tennici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di
soggetti diversi dalle persone fìsiche gli obblighi e le responsabilità po-
sti a carico del proprietario dal presente regolamento sono da intendersi
ri lèriti agli amministratori;

38. rendimento di combustione o rendimento tcrmico convenzio-
nale di un generatore di calore è il rapporto tra la potenza termica con-
vcnzionale e la potenza tenxica del f'ocolare;

39. rendimcnto globale medio stagionale dcl l ' impianto termico è
il rapporto tra il labbisogno di encrgia termica utile per la climatizza-
zione invernale e I'energia primarìa delle fbnti energetiche, ivi cornpre-
sa I 'cnergia elet t r ica dei  d isposi t iv i  ausi l iar i .  oalcolato con r i tèr inrento
al  per iodo anrruale di  eserciz io.  Ai  f ìn i  del la conversione del l 'energia
clettrica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la
convsrsione tra kWh elettrici e MJ defìnito con orovvedimento dell'Au-
torità per l'energia elettrica e il gas. al fìne dr tcner conto dell'effìcien-
za rnedia di produzione del parco termoelettrico, e i suoi successivi
aggiornamenti;

.10. rendimento di produzione medio stagionale è il rapporto tra
l'energia termica utile generata ed imnressa nella rete di distribuzione e
l'encrgia primaria delle fbnti erìergetiche, compresa I'energia elettrica,
calcolato con rifèrimento al oeriodo annuale di esercizio. Ai fini della
conversione del l 'energia elct t r ica in energia pr imaria s i  considera i l  va-
lore di rifèrirnento per la conversione tra kWh elettrici e MJ definito con
provvedimento dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. al fìne di te-
ner collto dell'efficienza rnedia di produzione del parco termoelettrico,
e i  suoi  successiv i  aggiornament i .

4 L rendimento termico utile di un generatore di calore e il rapporto
tra la potenza termica utile e la potenza termica del f'ocolare,

42. responsabile dell'impianto termico: l'occupante, a qualsiasi ti-
tolo. in caso di singole unità imnrobiliari residenziali; il proprietario. in
caso di  s ingole uni tà immobi l iar i  residenzial i  non locate;  I 'anrministra-
tore, in caso di cdifici dotati di impianti termici centralizzati ammini-
strati in condominio, il proprietario o l'amministratore delegaîo in caso
di edihci di proprietà di soggefti diversi dalle persone fisiche;

43, ristrutturazione di un impianto termico e un insieme di opcre
che comportano la modifica sostanzialc sia dei sistemi di produzione
che di clistribuzione ed emissione dcl calore; rientrano ir.ì questa cate-
goria anche la trasf-ormazione di un impìanto termico centializzato in
intpiant i  termici  indiv idual i  nonche la r is istemazione i rnpiant ist ica nel le
singole uni tà imrnobi l iar i ,  o part i  d i  edihcio,  in caso di  instal lazione di
un impianto termico individuale previo distacco dall'impianto terrnico
ccntralizzato:

4.1. SCOP: coellìciente di prestazione nredio stagionale delle pom-
pe di calore determinato in condizioni di rifèrimento secondo la EN
I 4825 per la climafizzazione invernale;

45. schermature solari esterne sistemi che, applicati all'esterno di
una superficie vetrata trasparente penl.ìettono una modulazione varrabile
e controllata dei parametri energetici e ottico luminosi in risposta alle
sol leci t tu ioni  solar i ;

4ó. SEER. coefficiente di nrestazione medio stasionale delle mac-
chine fiigorifère determinato in condizioni cli ritèrirne-nto secondo la EN
l-1825 per la c l imat izzazione est iva:

47. servizi energetici degli edifici:

a) climafizzazione invernale: fornitura di energia termica utile
agli ambienti dell'edificio per nìantenere condizioni prefissate di tem-
peratura ed eventualmente, entro linìiti prefissati, di umrdità relativa;

ó) produzione di acqua calda sanitaria: fornitura, per usi igicnico
sanitari, di acqua calda a temperatura prefissata ai terminali di erogazio-
ne degl i  edi f ic i ;

c) clinafizzazione estiva: compensazione degli apporti di ener-
gia termica sensibile e latente per mantenere all'interno degli anrbienti
condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee ad
assicurare condizioni di benessere per gli occupantil

d/  i l luminazione: fbrni tura di  luce art i f ic ia le quando l ' i l lunr ina-
zione naturale risulti insuiìciente per gli ambienti interni e pcr gli spazi
esterni  d i  pcr l inenza del l 'edi f ìc io:

48. sostituzione di un seneratore di calore e la rimozione di un vcc-
chio generatore e I'installalionc di un altro nr-rovo, di potenza tcrrnica
non superiore di piu del l0% dclla potenza del generatore sostituito,
destinato a erogare energia termica alle medesime utenze;

49. sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di piir ap-
parecchi o dispositivi che pcrnrctte di traslerire, al fluido termovettore o
direttamente all'aria dell'arnbiente interno climatizzato o all'acqua sa-
nitaria, il calore derivante da una o piir delle scguenti modalità:

a) prodotto dalla cornbustione;

b) ricavato dalla conversione di qualsiasi altra fbrma di energia
(elettrica, meccanica. clrimica, derivata da fènomeni naturali quali ad
esernpio l 'cnergia solare.  etc.  ) :

c, contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualificato
a piir alta temperatura;

d) contenuto in una sorgente ad alta temperatura e trasf'!'rito al
fluido tennovettore;

50. superficie utile è la superficie netta calpestabile dei volurni in-
teressati dalla climafizzazione ove I'altezza sia non minore di 1.50 m e
dclfe proiezioni sul piano orizzonÍale delle rampe relative ad ogni pirno
nel caso di scale interne coÍrìprese nell'unità inrmobiliare, tale superficie
è trfilizzata per Ìa determinazione degli specifici indici di prestazioÌìe
energetlca,

51. temperatura del l 'ar ia in un ambiente:  la temperatura del l 'ar ia
misurata secondo le modalità prescritte dalla norma tecnica UN I 8364- I ;

52. terzo responsabile dell'impianto termico: la persona giuridica
che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normati!c vigenti c
conìunque di capacità tecnica. ccononrica e organizzativa adeguata al
nr.rn'ìero, alla potenza e alla complessità degli impianti gsstiti, e delegata
dal responsabile ad assunrere la responsabilità dell'esercizio, della con-
duzione. del controllo. della rnanutenzione e dell'adozione delle misure
necessar ie al  contenimcnto dci  eonsunr i  energet ic i :

53. trasmittanza termica flusso di calore che passa attraverso una
parete per m'?di superficie della paretc e per grado K di ditÈrenza tra
la temperatura interna ad un locale e la temperatura esterna o del locale
contrguo.

54. unità cogenerativa: unità comprendente tutti i dispositivi per
realizzare la produzione sirnultanea di energia termica ed elettrica, ri-
spondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 201 l;

55. unità di micro-cogenerazione: unità di cogenerazione con po-
tenza elettrica nominale infèriore a 50 kW rispondente ai requisiti di cui
al decreto ,l agosto 20 I I ;

56.  uni tà immobi l iare residenziale e assimi lata:  uni tà i rnmobi l iare,
a se stante o inser i ta in un edi f ic io.  prevista per l 'ut i l izzo come civ i le
abitaz ione, eflettivamente usata conle tale o sede di attività profèssiona-
le (cs. studio medico o legale) o col'ìrmerciale (es. agenzia di assicura-
zioni) o associativa (es. sindacato, patronato).

-e-ffiffiffiffi



Nuove def iniz ioni  e/o modif iche

autorità competente;

combust ione;

conduttore di  impianto termico;

contratto servizio energia;

fluido termovettore;

impianto termico (spariscono definitivamente dolla definizione di impianto quelti per la produzione di ocquo
calda sonitoria, in realtù giò eliminoti dalla legge 99/2009, ma stufe, cominetti, apporecchi per il
riscaldomento locolizzoto od energio radiante sopra i 15 kW sembrono restdre oncorq net timbo);
locale tecnico;

macchina frigorifera;

manutenzione (intesa in termini generali: si aggiunge ollo definizione di "monutenzione ordinorio,, e
"straordínorio" );
potenza termica ut i le nominale;
rendimento termico utile;
responsabi le del l ' impianto termico;
SCOP (parometro relativo alle pompe di calore);
SEER (parametro relativo olle macchine frigorifere);
servizi energetici degli edifici (qui entrono le definizioni di "climatizzazione invernole" e "estivo,,altrimenti
o p pa re nte me nte s po rite );
sottosistema d i generazione;

temperatura del l 'ar ia in un ambiente;
unità cogenerat iva;

unità di micro-cogenerazione;

unità immobi l iare residenziale e assimi lata.


